


Immobile sito in corso Francia , 6  
 
 
1. CARATTERISTICHE DELLA ZONA IN CUI IL FABBRICATO E’ UBICATO  
 
L’area, sita nella Circoscrizione Amministrativa n. 4 (San Donato – Campidoglio - Parella), è parte 
dell’isolato compreso tra corso Francia, via Claudio Beaumont, via Pietro Piffetti e via Carlo 
Matteucci. 
Il contesto urbano circostante, con forte valenza storico-ambientale, è prevalentemente residenziale 
(R1, R2, R3); il lotto è caratterizzato in particolare dalla vicinanza al “villino Raby”, edificio di 
rilevante valore storico, così come individuato dal P.R.G.. 
 
 
2. CARATTERISTICHE DELL’IMMOBILE  
 
L’area, sulla quale insiste l’ex Stazione filobus, ha una superficie fondiaria pari a circa mq. 845. 
Attualmente nell’immobile vengono svolte attività prevalentemente di carattere terziarioe A.S.P.I. 
quali uffici della GTT (Gruppo Trasporti Torinese), edicola, sede associazione ANPI, bar-
tabaccheria. 
 
 
3. DESTINAZIONE URBANISTICA DEL BENE – STATO ATTUAL E 
 
- In parte (mq. 488) Area normativa “TE”, Aree o complessi di edifici a destinazione terziaria (v. 

art. 8, punto 13 delle N.U.E.A.). 
Le destinazioni ammesse sono: attività espositive e congressuali (v. art. 3 punto 6) e turistico-
ricettive (v. art. 3 punto 2A).  
Ai piani interrato, terreno, ammezzato e primo sono inoltre consentite: attività commerciali al 
dettaglio, attività di ristorazione e pubblici esercizi e artigianato di servizio (di cui all'art. 3 
punti 4A1a, 4A1b1, 4A2, 4A3). 
All'interno della Zona urbana centrale storica è ammesso l'uso residenziale. All'esterno della 
Zona urbana centrale storica l'uso residenziale è ammesso semprechè la destinazione terziaria 
non risulti inferiore al 50% della S.L.P. complessiva verificata sull'area di intervento. Il 
Consiglio Comunale, in sede di approvazione di strumento urbanistico esecutivo, qualora 
riconosca un particolare interesse pubblico, può consentire di modificare tale limite. 

- In parte (mq. 357) Area normativa “R1”, Residenze realizzate prevalentemente con piani o 
progetti unitari (art. 8, punto 1 delle N.U.E.A..  
Le destinazioni ammesse sono: residenziale (v. art.3 punto 1A). 
Al piano interrato, terreno e primo sono consentite le attività commerciali al dettaglio di cui 
all'art. 3 punti 4A1a e 4A1b1 nei limiti e nel rispetto di quanto disposto nell'allegato C, attività 
per la ristorazione e pubblici esercizi (v. art. 3 punto 4A2), attività artigianali di servizio (v. art. 
3 punto 4A3), studi professionali, agenzie bancarie, assicurative, immobiliari, ecc. (v. art.3 
punto 5A) ed a tutti i piani le attività ricettive (v. art.3 punto 2A). 

 
 
4. VINCOLI DI P.R.G.  
 
L’area è ricompresa all’interno della Zona Urbana Storica Ambientale (ZUSA) XIII (art. 11 delle 
N.U.E.A.). 
 
 
 
 
 



  

  
 

5. VINCOLI IDROGEOMORFOLOGICI.  
 
Sotto il profilo idrogeomorfologico l’area in oggetto è classificata nella classe I – sottoclasse I (P), 
che comprende aree edificate ed inedificate, non soggette a pericolo di inondazione né di 
allagamento. 
Gli interventi sono di norma consentiti nel rispetto delle prescrizioni del D.M. 11/03/88 e s.m.i. e 
del D.M. 14/01/2008. 
Si rimanda, in ogni caso per gli aspetti di carattere generale, ai disposti ed alle ulteriori prescrizioni 
dell’allegato B delle N.U.E.A. 
 
 
6. ASSOGGETTAMENTO A STRUMENTI SOVRAORDINATI  
 
In data 21/07/2011 con D.C.R. n. 122-29783 è stato approvato il nuovo Piano Territoriale 
Regionale (P.T.R.) che fornisce gli indirizzi generali ad ogni livello per garantire la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio edilizio, la continuità del ruolo e dell’identità culturale di tutti i centri 
storici della Regione.  
Da ogni elaborato dello stesso Piano si evince che l’immobile in oggetto si colloca all’interno 
dell’area urbanizzata; gli elaborati, inoltre, non dettano prescrizioni di carattere specifico per 
l’immobile oggetto del provvedimento. 
In data 4/08/2009 è stato adottato il nuovo Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) con D.G.R. n. 
53-11975, e dalla Tav. P4.0 – “Componenti Paesaggistiche”, emerge che l’immobile in oggetto è 
inserito all’interno delle “aree urbane consolidate dei centri maggiori” (art. 35 delle Norme di 
Attuazione), morfologia insediativa 1 (m.i. 1), costituite da tessuti edificati compatti. 
In data 21 luglio 2011 con D.C.R. n. 121-29759, la Regione Piemonte ha approvato la variante al 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - P.T.C.2. Da ogni elaborato dello stesso Piano si 
evince che l’immobile in oggetto si colloca all’interno dell’area urbanizzata.  
 
 
7. VINCOLI DERIVANTI DAL DECRETO LEGISLATIVO n. 42/ 2004 CODICE DEI BENI 
CULTURALI E DEL PAESAGGIO  
 
           /// 
 
 
8. MOTIVAZIONE ALLA SCELTA PROGETTUALE URBANISTICA  
 
A seguito dello scadere della concessione a favore del Consorzio Torino - Rivoli relativa al sedime 
su cui insiste l’edificio in oggetto e a seguito dell’atto di acquisizione dei beni immobiliari realizzati 
dal Consorzio sulla stessa area, la Città di Torino, divenuta proprietaria, ha ritenuto di valorizzare e 
alienare l’immobile in oggetto.  
Si propone, pertanto, di attribuire a tale immobile la destinazione urbanistica residenziale 
coerentemente con le caratteristiche del tessuto circostante, considerato il contesto a carattere 
prevalentemente residenziale nel quale è inserito. 

      
9. DESTINAZIONE DI P.R.G. – VARIANTE  
 
La variante prevede di attribuire all’area, destinata in parte (mq. 488) ad Area normativa “TE”, Aree 
o complessi di edifici a destinazione terziaria ed in parte (mq. 357) ad Area normativa “R1”,  
Residenze realizzate prevalentemente con piani o progetti unitari, la destinazione ad Area normativa 
“R2”, Isolati residenziali a cortina edilizia verso spazio pubblico, con prescrizioni particolari. 
 



  

  
 

All’immobile vengono, infatti, attribuite le prescrizioni particolari riportate al nuovo comma 11 
quater dell’art. 8 delle N.U.E.A., di seguito riportato: 
 
“11quater  CORSO FRANCIA 6  
 
Area per la quale valgono le seguenti prescrizioni. 
Le destinazioni d'uso sono quelle dell'Area normativa R2. 
I parametri urbanistico-edilizi sono quelli dell’area normativa e della zona di 
appartenenza.  
 
L’altezza di gronda della porzione di edificio a lato del villino Raby non deve 
superare quella del villino stesso.  
Il terrazzo sulla Via Matteucci – comprensivo della porzione dell’edificio 
confinante in corso Francia n. 4 – deve essere mantenuto; sono fatte salve 
diverse valutazioni con la proprietà confinante in sede progettuale per la sua 
intera eliminazione. 
E’ ammessa la realizzazione di un portico su Corso Francia in continuità con 
quello esistente negli immobili limitrofi. 
 
Nella fase di attuazione degli interventi, sul confine con l’immobile di Corso 
Francia n. 8, deve essere valutata la realizzazione di una recinzione che 
salvaguardi le visuali in relazione all’edificio di rilevante valore storico 
adiacente (villino Raby). 
In considerazione del contesto e in particolare della vicinanza del villino Raby, di 
notevole valore architettonico, gli interventi devono essere orientati alla 
salvaguardia e tutela degli elementi di pregio. 
 
Il rilascio dei titoli abilitativi è subordinato alla dimostrazione, in sede 
progettuale, del  raggiungimento della classe energetica A) da verificare 
successivamente all'attuazione degli interventi. 
 
L’intervento è subordinato al reperimento, ai sensi dell'art. 41 sexies della Legge 
1150/1942, come modificato dalla Legge 122/1989, dei relativi parcheggi 
pertinenziali, che dovranno essere realizzati esclusivamente interrati, per l’intera 
volumetria.  
 
L’attuazione degli interventi avviene tramite titolo abilitativo diretto.” 
 
 
Le attività ammesse sono prescritte dall’art. 8, punto 2 delle N.U.E.A.: 
La destinazione è residenziale (v. art. 3 punto 1A). 
Al piano interrato, terreno e primo sono consentite le attività commerciali al dettaglio di cui all'art. 
3 punti 4A1a e 4A1b1 nei limiti e nel rispetto di quanto disposto nell'allegato C, attività per la 
ristorazione e pubblici esercizi (v. art. 3 punto 4A2), attività artigianali di servizio (v. art 3 punto 
4A3), studi professionali, agenzie bancarie, immobiliari, ecc. (v. art.3 punto 5A) e a tutti i piani gli 
usi ricettivi (v. art.3 punto 2A). 
 
Le aree interne agli isolati, contestualmente a interventi di completamento, nuovo impianto e 
ristrutturazione urbanistica, devono essere liberate e riqualificate per formare spazi di verde privato. 
Negli interventi edilizi che prevedono la liberazione dei cortili possono essere mantenuti i bassi 
fabbricati esistenti ad uso autorimessa al servizio esclusivo di portatori di handicap previo rilascio 
di un atto unilaterale d'obbligo attestante l'asservimento del basso fabbricato a tale uso. 



  

  
 

 
I parcheggi devono essere realizzati in sottosuolo; sono ammessi parcheggi in cortina edilizia con 
esclusione delle zone storico ambientali. 
 
I parametri di trasformazione urbanistici ed edilizi da rispettare sono quelli della zona normativa di 
appartenenza, prescritti nella tavola normativa n. 2: 
 H max: come da R.E. 
 Distanza tra fabbricati: aderenza o ≥ m 10 
 Distanza da confini privati: aderenza o ≥ m 5 
 Rapporto di copertura: ½ del lotto (se I.F. ≤ 0,6 mq/mq) 
 Rispetto del filo stradale o del filo edilizio  
 
I cortili devono essere liberati dai bassi fabbricati, pavimentati o sistemati a verde privato. Fanno 
eccezione i fabbricati e i bassi fabbricati, anche se non specificatamente individuati dal piano, coevi 
e coerenti con l’impianto del fabbricato principale se classificato “di particolare interesse storico” o 
“caratterizzante il tessuto storico” che devono seguire le prescrizioni dell’art. 26. 
 
 
IPOTESI TEORICA DI TRASFORMAZIONE DELL’AREA: 
L’indice di edificabilità fondiario di zona è pari a 1,35 mq SLP/mq SF. 
La superficie territoriale stimata* è pari a circa mq 845. 
La superficie lorda di pavimento (s.l.p.) teorica massima generata dall’ambito è pari a circa mq 
1.141. 
 
* N.B.: stima desunta da misurazione informatica della Tavola n. 1 del P.R.G. “Azzonamento. Aree 
normative e destinazioni d’uso” 
 
 
 
 



  

  
 

Elenco allegati: 

- scheda tecnica di sintesi dell’immobile; 

- documentazione fotografica; 

- estratto situazione fabbricativa, in scala 1:1.000; 

- estratto della Tavola n. 1 del P.R.G. “Azzonamento. Legenda” – Foglio 0; 

- estratto planimetrico della Tavola n. 1 del P.R.G. “Azzonamento. Aree normative e 

destinazioni d’uso” – Foglio 8B e 9A (parte), Stato Attuale, in scala 1:5.000; 

- estratto planimetrico della Tavola n. 1 del P.R.G. “Azzonamento. Aree normative e 

destinazioni d’uso” – Foglio 8B e 9A (parte), Variante, in scala 1:5.000; 

- estratto del fascicolo I delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione: art. 8, punto 2, Stato 

Attuale; 

- estratto del fascicolo I delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione: art. 8, punto 2, Variante. 

 



 
 

 
 
 

Viste aeree immobile – Corso Francia 6 
 
 

 
 
 
 



 
 

 
 
 

Viste aeree immobile – Corso Francia 6 
 
 

 
 
 
 



 
 

 
 
 

Prospetti lato corso Francia 
 
 

 
 
 
 



 
 

 
 
 

Prospetti lato corso Frrancia 
 
 

 
 
 
 



 
 

 
 
 

Prospetti interni - lato via Matteucci 
 
 

 
 
 
 



 
 

 
 
 

Edificio frontale – lato via Matteucci 











 
 
 
 
 
 
 

Piano Regolatore Generale di Torino 
Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione 

 

Estratto 
(Art. 8, punto 2) 

 
 

STATO ATTUALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

TITOLO  II   

ZONE E AREE NORMATIVE: CLASSIFICAZIONE, REGOLE E 
PARAMETRI DI TRASFORMAZIONE  

 
Art. 8 - Aree normative: classificazione e destinazioni d`uso   

 
…omissis 
 

2 Area R2    
7  Isolati residenziali a cortina edilizia verso spazio pubblico.   
 
8  La destinazione è residenziale (v. art.3 punto 1A).  
  Al piano interrato, terreno e primo sono consentite le attività 

commerciali al dettaglio di cui all'art. 3 punti 4A1a e 4A1b1 nei 
limiti e nel rispetto di quanto disposto nell'allegato C, attività per 
la ristorazione e pubblici esercizi (v. art. 3 punto 4A2), attività 
artigianali di servizio (v. art 3 punto 4A3), studi professionali, 
agenzie bancarie, immobiliari, ecc. (v. art.3 punto 5A) e a tutti i 
piani gli usi ricettivi (v. art.3 punto 2A).   

  [*] Nota variante: id 86,  var. n. 31 - Commercio , approvata il 27/03/2001 , mecc. 
0102109/009   

 
9  I parametri di trasformazione urbanistici ed edilizi da rispettare 

sono quelli della zona normativa di appartenenza (v. Tav. 
normative).   

 
10  Le aree interne agli isolati, contestualmente a interventi di 

completamento, nuovo impianto e ristrutturazione urbanistica, 
devono essere liberate e riqualificate per formare spazi di verde 
privato.  

  Negli interventi edilizi che prevedono la liberazione dei cortili 
possono essere mantenuti i bassi fabbricati esistenti ad uso 
autorimessa al servizio esclusivo di portatori di handicap [nota 
1]  previo rilascio di un atto unilaterale d'obbligo attestante 
l'asservimento del basso fabbricato a tale uso.   

 
  [nota 1] 
  Soggetti aventi diritto: Portatori di handicap gravi . 

Invalidi civili, residenti e stabilmente dimoranti, con percentuale non inferiore al 
74 %, con certificazione sanitaria della condizione di disabilità ai sensi dell’art. 3, 
comma 3 della L. 104/92, in cui risulti annotata la parte riservata alla 
“Disabilità: Cause fisiche: limitate funzionalità degli arti” e con certificazione 
sanitaria relativa al possesso dei requisiti richiamati dall’art. 381, DPR 495/92 
“codice della strada”. 

  [*] Nota variante: id 208,  var. n. 89 - adeguamento nuea - abolizione barriere 
architettoniche , approvata il 12/10/2009 , mecc. 0903121/009 

 
 Annullato   

  [*] Nota variante: id 367,  var. n. 182 - V bando patrimonio , approvata il 
06/07/2009 , mecc. 0903235/009   



 

 
11  I parcheggi devono essere realizzati in sottosuolo; sono ammessi 

parcheggi in cortina edilizia con esclusione delle zone storico 
ambientali.   

  [*] Nota variante: id 208,  var. n. 89 - adeguamento nuea - abolizione barriere 
architettoniche , approvata il 12/10/2009 , mecc. 0903121/009   

 
11ter  CORSO REGINA MARGHERITA 104/106  
  Area per la quale valgono le seguenti prescrizioni e parametri 

urbanistico-edilizi. Superficie Territoriale: mq. 1.218. La SLP 
max. è di mq. 3.000.  

  Le destinazioni d'uso sono quelle dell'Area normativa R2.  
  Al piano secondo sono inoltre ammesse le attività terziarie (v. 

art. 3 punto 5A).    
  E' ammessa la riplasmazione dei volumi esistenti tramite 

interventi di demolizione, ristrutturazione, sostituzione e nuova 
costruzione.   

  La facciata sulla via Fiocchetto (segnalata dal testo "Beni 
culturali ambientali nel Comune di Torino" (1984) a cura del 
Politecnico di Torino, Dipartimento di Casa-Città) deve essere 
mantenuta e valorizzata ripristinando le aperture storiche oggi 
tamponate.  

  Per gli interventi nella presente area non è richiesto il rispetto 
degli articoli 40.3 (rapporto di copertura) e 40.4 (ampiezza dei 
cortili) del Regolamento Edilizio.  

  La realizzazione di nuove volumetrie è subordinata al 
reperimento, ai sensi dell'art. 41 sexies della Legge 1150/1942, 
come modificato dalla Legge 122/1989, dei relativi parcheggi 
pertinenziali, che dovranno essere realizzati interrati.  

  Prima del rilascio dei titoli abiltativi, per gli edifici deve essere 
dimostrato in sede progettuale il  raggiungimento della classe 
energetica A) da verificare successivamente all'attuazione degli 
interventi.  

  L'attuazione degli interventi avviene tramite Permesso di 
Costruire subordinato alla stipula di convenzione o di atto 
unilaterale d'obbligo.   

  [*] Nota variante: id 412,  var. n. 213 - ex cinema hollywood , approvata il 
28/02/2011 , mecc. 1100040/009   

 
 
 

omissis….. 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 

Piano Regolatore Generale di Torino 
Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione 

 

Estratto 
(Art. 8, punto 2) 

 
 

VARIANTE  
 
 
 
 
 

abc = testo P.R.G. approvato nel 1995 
 

 abc = testo P.R.G. introdotto dalla variante n. 276 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

TITOLO  II  
ZONE E AREE NORMATIVE: CLASSIFICAZIONE, REGOLE E 
PARAMETRI DI TRASFORMAZIONE 

 
Art. 8 - Aree normative: classificazione e destinazioni d`uso   

 
…omissis 
 

2 Area R2    
7  Isolati residenziali a cortina edilizia verso spazio pubblico.   
 
8  La destinazione è residenziale (v. art.3 punto 1A).  
  Al piano interrato, terreno e primo sono consentite le attività 

commerciali al dettaglio di cui all'art. 3 punti 4A1a e 4A1b1 nei 
limiti e nel rispetto di quanto disposto nell'allegato C, attività per 
la ristorazione e pubblici esercizi (v. art. 3 punto 4A2), attività 
artigianali di servizio (v. art 3 punto 4A3), studi professionali, 
agenzie bancarie, immobiliari, ecc. (v. art.3 punto 5A) e a tutti i 
piani gli usi ricettivi (v. art.3 punto 2A).   

  [*] Nota variante: id 86,  var. n. 31 - Commercio , approvata il 27/03/2001 , mecc. 
0102109/009   

 
9  I parametri di trasformazione urbanistici ed edilizi da rispettare 

sono quelli della zona normativa di appartenenza (v. Tav. 
normative).   

 
10  Le aree interne agli isolati, contestualmente a interventi di 

completamento, nuovo impianto e ristrutturazione urbanistica, 
devono essere liberate e riqualificate per formare spazi di verde 
privato.  

  Negli interventi edilizi che prevedono la liberazione dei cortili 
possono essere mantenuti i bassi fabbricati esistenti ad uso 
autorimessa al servizio esclusivo di portatori di handicap [nota 
1]  previo rilascio di un atto unilaterale d'obbligo attestante 
l'asservimento del basso fabbricato a tale uso.   

 
  [nota 1] 
  Soggetti aventi diritto: Portatori di handicap gravi . 

Invalidi civili, residenti e stabilmente dimoranti, con percentuale non inferiore al 
74 %, con certificazione sanitaria della condizione di disabilità ai sensi dell’art. 3, 
comma 3 della L. 104/92, in cui risulti annotata la parte riservata alla 
“Disabilità: Cause fisiche: limitate funzionalità degli arti” e con certificazione 
sanitaria relativa al possesso dei requisiti richiamati dall’art. 381, DPR 495/92 
“codice della strada”. 

  [*] Nota variante: id 208,  var. n. 89 - adeguamento nuea - abolizione barriere 
architettoniche , approvata il 12/10/2009 , mecc. 0903121/009 

 
 Annullato   

  [*] Nota variante: id 367,  var. n. 182 - V bando patrimonio , approvata il 
06/07/2009 , mecc. 0903235/009   

 



 

11  I parcheggi devono essere realizzati in sottosuolo; sono ammessi 
parcheggi in cortina edilizia con esclusione delle zone storico 
ambientali.   

  [*] Nota variante: id 208,  var. n. 89 - adeguamento nuea - abolizione barriere 
architettoniche , approvata il 12/10/2009 , mecc. 0903121/009   

 
11ter  CORSO REGINA MARGHERITA 104/106  
  Area per la quale valgono le seguenti prescrizioni e parametri 

urbanistico-edilizi. Superficie Territoriale: mq. 1.218. La SLP 
max. è di mq. 3.000.  

  Le destinazioni d'uso sono quelle dell'Area normativa R2.  
  Al piano secondo sono inoltre ammesse le attività terziarie (v. 

art. 3 punto 5A).    
  E' ammessa la riplasmazione dei volumi esistenti tramite 

interventi di demolizione, ristrutturazione, sostituzione e nuova 
costruzione.   

  La facciata sulla via Fiocchetto (segnalata dal testo "Beni 
culturali ambientali nel Comune di Torino" (1984) a cura del 
Politecnico di Torino, Dipartimento di Casa-Città) deve essere 
mantenuta e valorizzata ripristinando le aperture storiche oggi 
tamponate.  

  Per gli interventi nella presente area non è richiesto il rispetto 
degli articoli 40.3 (rapporto di copertura) e 40.4 (ampiezza dei 
cortili) del Regolamento Edilizio.  

  La realizzazione di nuove volumetrie è subordinata al 
reperimento, ai sensi dell'art. 41 sexies della Legge 1150/1942, 
come modificato dalla Legge 122/1989, dei relativi parcheggi 
pertinenziali, che dovranno essere realizzati interrati.  

  Prima del rilascio dei titoli abiltativi, per gli edifici deve essere 
dimostrato in sede progettuale il  raggiungimento della classe 
energetica A) da verificare successivamente all'attuazione degli 
interventi.  

  L'attuazione degli interventi avviene tramite Permesso di 
Costruire subordinato alla stipula di convenzione o di atto 
unilaterale d'obbligo.   

  [*] Nota variante: id 412,  var. n. 213 - ex cinema hollywood , approvata il 
28/02/2011 , mecc. 1100040/009   

 
 

11quater CORSO FRANCIA 6  
Area per la quale valgono le seguenti prescrizioni. 
Le destinazioni d'uso sono quelle dell'Area 
normativa R2. 
I parametri urbanistico-edilizi sono quelli dell’area 
normativa e della zona di appartenenza.  
 
L’altezza di gronda della porzione di edificio a lato 



 

del villino Raby non deve superare quella del villino 
stesso.  
Il terrazzo sulla Via Matteucci – comprensivo della 
porzione dell’edificio confinante in corso Francia n. 
4 – deve essere mantenuto; sono fatte salve diverse 
valutazioni con la proprietà confinante in sede 
progettuale per la sua intera eliminazione. 
E’ ammessa la realizzazione di un portico su Corso 
Francia in continuità con quello esistente negli 
immobili limitrofi. 
 
Nella fase di attuazione degli interventi, sul confine 
con l’immobile di Corso Francia n. 8, deve essere 
valutata la realizzazione di una recinzione che 
salvaguardi le visuali in relazione all’edificio di 
rilevante valore storico adiacente (villino Raby). 
In considerazione del contesto e in particolare della 
vicinanza del villino Raby, di notevole valore 
architettonico, gli interventi devono essere orientati 
alla salvaguardia e tutela degli elementi di pregio. 
 
Il rilascio dei titoli abilitativi è subordinato al la 
dimostrazione, in sede progettuale, del  
raggiungimento della classe energetica A) da 
verificare successivamente all'attuazione degli 
interventi. 
 
L’intervento è subordinato al reperimento, ai sensi 
dell'art. 41 sexies della Legge 1150/1942, come 
modificato dalla Legge 122/1989, dei relativi 
parcheggi pertinenziali, che dovranno essere 
realizzati esclusivamente interrati, per l’intera 
volumetria.  
 
L’attuazione degli interventi avviene tramite titolo 
abilitativo diretto.  

 
 
 

omissis….. 
 
 


